
Il concetto di estraneità nel reato di guida in stato di ebbrezza (art. 186, c.d.s.) 
 

In relazione al disposto dell’articolo 186, comma 2, lettera c), codice della strada, che prevede 
l’applicazione della confisca del veicolo con il quale e' stato commesso il reato, salvo che il veicolo 
stesso appartenga a persona estranea al reato, analizziamo il concetto di estraneità al reato, a seguito 
della quale la confisca non può essere applicata, tornando, il veicolo, nella piena disponibilità del 
suo proprietario. 

Secondo la recentissima giurisprudenza (Corte di Cassazione Penale, 9.6.2012, n. 17230), la 
comproprietà del bene non ne impedisce la confisca, che coglie la quota di proprietà del 
condannato; mentre il terzo estraneo potrà rivalersi "pro quota" sul prezzo ricavabile dalla vendita 
del bene. Una diversa soluzione finirebbe col frustrare l'obbligatorietà della confisca nei confronti 
del soggetto resosi autore dell'illecito: se il conducente è sorpreso a guidare in stato di ebbrezza, per 
il veicolo, di cui è comproprietario insieme al coniuge, si può comunque disporre la confisca del 
mezzo.Relativamente al concetto di appartenenza del veicolo, ai fini della confisca, è doveroso 
sottolineare (cfr. Corte di Cassazione Penale, 4.6.2012, n. 21476) che deve essere ribadita la 
distinzione tra"proprietà" e "appartenenza" del veicolo: se il conducente che guida in stato di 
ebbrezza ha una disponibilità non meramente occasionale del mezzo, indipendentemente dalla 
titolarità giuridica del diritto reale, è disposta la confisca nei casi previsti dall'articolo 186, codice 
della strada. 

Già con la sentenza 8.6.2010, n. 21811, la Corte di Cassazione Penale aveva statuito che “Mette 
conto a tale ultimo riguardo di considerare che l'espresso richiamo della norma alla "estraneità" al 
reato mostra di imporre che l'esame al riguardo non debba essere limitato esclusivamente al titolo di 
proprietà dell'autoveicolo col quale il reato è stato commesso, ma esteso anche al ruolo, alla 
condotta svolta dal proprietario in riferimento ad esso, in termini di eventuale altrui determinazione, 
agevolazione o cooperazione colposa: non è il solo titolo di proprietà che, di per sè, esclude la 
confiscabilità del mezzo, ma la misura può essere imposta anche nei confronti del proprietario, ove 
si accerti che questi abbia esplicato forme di partecipazione psichica o materiale alla commissione 
del reato”. E’ ovvio che il proprietario del veicolo presente a bordo dello stesso, a fianco del 
conducente in stato di ebbrezza, non possa essere considerato persona estranea al reato, e pertanto 
sia corretto procedere al sequestro amministrativo del veicolo ai fini della confisca prevista per la 
violazione di cui all'art. 186, comma 2, lettera c). 

 

Autore dell’articolo: Marco Massavelli. Tutti i diritti riservati. 

 


